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IŶ bƵiŽ Kaƌiŵ eƐce ͘ RiŵaŶe iŶ ƐceŶa ů͛ƵŽŵŽ ͘ E͛ ƐedƵƚŽ ƐƵ ƵŶa Ɛedia e Ɛi ƚagůia ůe ƵŶghie cŽŶ ƵŶ 
tronchesino. Mastica un chewingum in maniera piuttosto evidente. Ha un lieve accento milanese. 
Gli errori di sintassi ed i continui inteƌcaůaƌi daŶŶŽ caƌaƚƚeƌiǌǌaǌiŽŶe aůů͛ƵŽŵŽ͘ 
 
UOMO: E’ grasso. Cioè, più che grasso ha la pancia … Cioè, non puoi avere la pancia alla sua età. 
Guarda me. Quarant’anni e va che bel fisichino. E di birrette ne bevo eh, non è che non ne bevo. 
Stacci tu a sudare come un mulo su un ponteggio , poi vedi se non te le sudi tutte le birrette.  
Karim costa eh? Costa mantenerlo, ’sto ragazzo. E chi lo avrebbe mai immaginato?! Vorrei fargli 
fare un po’ di sport per fargliela buttare giù, quella pancia lì. Eh ma lui non ce la fa mica eh?! 
Anche a scuola, in ginnastica, non va mica bene eh … è scoordinato! 
Almeno un po’ di atletica! Almeno correre un po’! Ma va?! Non ce la fa. E pensare che io alla sua 
età ero un atleta. Giocavo a calcio … be’,  ovvio, i maschi giocano a calcio. Ero attaccante, asso di 
punta della squadra. Be’, ovvio! Le ragazzine mi venivano a vedere … ero un bel fighin!  
Eh, lo sarebbe anche Karim, ma è scoordinato. E poi ha la pancia. Che sfiga! Che sfiga proprio in 
generale!  
Non ce la fa mica … Eh va be’. 
Io ci ho provato anche a portarlo a pescare. Una bella gitarella col papà … E mi ha devastato la 
canna. Oh, io l’ho aiutato .. col vermicello … col lancio … Niente da fare! Ad un certo punto si è 
rotto i coglioni e ha distrutto la canna.  Via, lanciato tutto e niente! 
Che poi uno dice che non bisogna picchiarli i ragazzini. Ma in certi casi un bel ceffone … Solo che lui 
poi se la prende a morte. Eh, perché alla fine è pure permaloso …  perché lui mica lo capisce per 
quale motivo ti sei arrabbiato. Secondo me lo capisce, altro che non lo capisce. Altro che psicologi! 
Alla fine TAAAC! Ce la mette a tutti in quel posto. E’ furbo, come il suo papà. Eh poi, boh, 
c’avranno anche ragione loro, gli psicologi: Karim è un bambino speciale! Però io sono un uomo 
semplice, non ho mica studiato. Karim è così, solo che non lo capisco, non mi viene il modo di 
aiutarlo. 
Io vorrei che buttasse giù la pancia perché poi lo prendono in giro… che già così lo prendono in 
giro perché è un po’ strano, figurati poi se è pure grasso. Che poi lo so io perché ingrassa, sua 
mamma sembra che ancora lo sta allattando, sempre ad imboccarlo appena fa “gné”. Che poi ci 
credo che ha fame … con tutta quella robaccia che gli dà lo psichiatra. Io non volevo, eh. Non 
volevo che gli davano tutti questi farmaci … però , boh, io sono un uomo semplice, non ho mica 
studiato. Eh, c’avranno pure ragione loro che vuoi che ti dica?! Boh, se almeno riuscivo a renderlo 
un po’ più presentabile … Un po’ meno pancia! Un po’ di addominale , eh! 
Boh, comunque io le flessioni  gliele faccio fare .Che tanto male non gli fa! 
E due addominalini ogni tanto … Eh, per la pancia! 
 
Esce, portandosi via la sedia. 
 
Il focus della scena ritorna sulla riunione/ consiglio di classe tra la schiera dei grandi dottori e dei 
più grandi insegnanti. 

A: Mi sembra corretto rendersi conto dei limiti oggettivi rispetto ad un determinato modo di agire. 

B: A quale modo di agire ci stiamo effettivamente riferendo? Mi pare opportuno precisarlo. In fin 
dei conti andiamo a prendere decisioni che andranno ad influire sulle condizioni dell’intera classe. 

C: Tutelare gli alunni mi sembra effettivamente piuttosto rilevante. A quale tormento andiamo a 
sottoporre un’intera classe durante quello che si proporrebbe essere un momento di svago e 
formazione? 


